
Lager di sterminio

I Konzentrationlager - abbreviati in KZ - erano i campi di concentramento dove il regime nazista inviava gli avversari politici da eliminare fisicamente. 
Assunto il potere il 30 gennaio 1933, il 20 marzo 1933 Hitler fece aprire a Dachau (Monaco di Baviera) il primo KZ, dove furono rinchiusi i militanti dei 
partiti antinazisti. 

L’8 marzo 1934 fu attivato il campo di Esterwegen, il 12 luglio 1936 quello di Sachsenhausen e il 16 aprile 1937 quello di Buchenwald. Dopo l’inizio 
del conflitto il regime nazista organizzò altri campi in Polonia e nei paesi occupati per eliminare gli ebrei, i politici, gli zingari, ecc. I deportati erano ri-
conoscibili da un triangolo sul petto: rosso per i politici, con l’aggiunta della sigla della nazionalità; verde per i delinquenti comuni; nero per gli asociali; 
rosa per gli omosessuali; viola per gli zingari; azzurro per gli apolidi; marrone per i testimoni di Geova; la croce di David gialla per gli ebrei. Ad Auschwitz 
a tutti gli internati fu impresso un numero di matricola sul braccio sinistro. 

I KZ erano dotati - ma non tutti - di camere a gas per l’eliminazione dei detenuti e di forni crematori per la distruzione delle salme. Il controllo dei 
campi era affidato alle SS e alla Gestapo. Dalla documentazione ritrovata dopo la fine della guerra risulta che nei lager furono deportati 12 milioni di 
persone, 11 delle quali morirono. 

Gli ebrei eliminati furono 6 milioni. I deportati politici italiani circa 40 mila, dei quali poco meno di 4 mila uscirono vivi. Questi i lager principali, dai 
quali dipendevano decine di sottocampi. Germania: Dachau, Esterwegen, Sachsenhausen, Buchenwald, Flossenburg, Neuengamme, Rawensbrück, Gran 
Rosen, Bergen Belsen, Dora Mittelbau. Austria: Mauthausen (con i sottocampi di Gusen uno, Gusen due e Melk), Harteim. Polonia: Stutthof, Auschwitz, 
Majdanek, Chelmno, Belzec, Sobibor e Treblinka. Francia: Natzwiller-Struthof. Italia: Fossoli (Carpi - MO); Risiera di San Sabba (Trieste); Bolzano. 
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